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Un appuntamento internazionale ormai 
consolidato. Un festival che vorrebbe 

offrire, grazie a un’impostazione aper-
ta e cangiante, un’articolata anteprima 
sull’evolversi di diverse ricerche prove-
nienti dal mondo dell’arte, del design, 
del cinema e della musica. Vere e proprie 
contaminazioni fra arti elettroniche, vi-
sive, musicali e performative che inon-
deranno Bologna dal 20 al 22 gennaio. 
Saranno infatti le ampie sale di Palazzo 
Re Enzo (piazza Maggiore) a ospitare, 
ancora una volta, i concerti, le azioni per-
formative, gli ambienti sonori e visivi e i 
live-cinema proposti dal Netmage 11. Un 
ricco programma di produzioni e progetti, 
curati da Xing, che cercheranno di offrire 
una panoramica esaustiva sugli attuali 

approdi della ricerca audiovisuale più 
contemporanea. L’immagine elettronica, 
al di fuori di specifici contesti di produ-
zione, è infatti pensata e sfruttata dagli 
organizzatori di Netmage come terreno 
di confronto tra i diversi potenziali della 

produzione culturale contemporanea. 
Ecco allora che questa undicesima edi-
zione vedrà ricollocata al centro del di-
scorso l’immagine cinematografica, gra-
zie a un percorso che, dalle esperienze 
ormai classiche del cinema sperimentale 
espanso di Thomas Köner, Jürgen Reble 
e Bruce McClure, approderà alle pratiche 
cinematografiche sperimentali delle ge-
nerazioni più recenti, come quelle dello 
scozzese Luke Fowler o del brasiliano 
Cao Guimaraes, entrambi esponenti di 
spicco dell’attuale panorama delle arti 
visive. Sul fronte performativo, invece, 
emergerà la presenza di sperimentazio-
ni inedite, come le commistioni di luci e 
suoni create da Barokthegreat e Michiel 
Klein, l’originale ready-made proposto 
dal duo francese Gaëtan Bulourde/Olivier 
Toulemonde, e l’elettro-tecnica di Massi-

miliano Nazzi. Accanto a questi progetti, 
ma sempre sul filo di una bizzarra perfor-
matività in bilico fra arti visive e musica, 
ci sarà poi il concerto per fruste e organo 
proposto da ZAPRUDERfilmmakersgroup, 
il live dei portoghesi Calhau!, il now-age 
degli statunitensi Prince Rama e molto 
altro. Insomma, ce n’è davvero per tut-
ti i gusti, basta lasciarsi affascinare, e 
contaminare, dalle propulsioni di questa 
nuova estetica. Netmage 11 è una mani-
festazione realizzata con il sostegno della 
Regione Emilia-Romagna e del Comune 
di Bologna, e grazie alla collaborazione di 
Media Partners importanti, tra cui: Wire, 
Mousse, Kaleidoscope, Edizioni Zero, 
Blow Up, Nero, Digicult, Alias, Il Manife-
sto, Città del Capo-Radio Metropolitana e 
Radio Città Fujiko. Per maggiori informa-
zioni, e per il programma completo della 
manifestazione, consultare le pagine del 
sito sotto indicato.

Netmage 11, web: www.netmage.it. 

Luke Fowler/Keith Rowe/
Peter Todd (UK), The Room. 
Live expanded cinema. 
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Logo Netmage 11 (by Ries Straver)

Contemporaneo.doc/DOCVA è il 
primo di una lunga serie di ap-

puntamenti dedicati ai più importanti 
archivi di arte contemporanea nazio-
nali ed internazionali. Nato dal lavoro 
di due associazioni italiane (Careof e 
Viafarini), DOCVA è infatti uno dei più 
attivi archivi italiani, fondato a Mila-
no nel 1991 su modello del non-pro-
fit americano. Creato con l’intento di 
favorire la crescita professionale di 
artisti e curatori, e di sensibilizzare 
il pubblico all’arte contemporanea, 
esso unisce e alterna, dunque, attivi-
tà espositiva e didattica con servizi di 
documentazione sulle arti visive. Per 
questo motivo, un progetto di MAXXI 
BASE, a cura di Giulia Ferracci e Ca-
rolina Italiano, proporrà fino al pros-
simo 13 febbraio, presso la Sala Gian 

Ferrari del Museo MAXXI di Roma (via 
Guido Reni 4 A), un articolato percor-
so espositivo pensato per mostrare 
la grande varietà di mezzi, idee e 
linguaggi proposti in questi anni da 
queste due attive associazioni mila-
nesi. 3015 portfolio di giovani artisti 
italiani, due jukebox con 150 video 
degli artisti presenti nella collezione 
del MAXXI, 5 database on-line e le 
proiezioni di mostre ed eventi rea-
lizzati da Careof e Viafarini a Milano, 
proveranno dunque a mettere di fron-
te al pubblico un modo radicalmente 
nuovo di conoscere la creatività 
contemporanea. In questo modo, il 
MAXXI BASE si propone ufficialmen-
te sia come punto di riferimento per 
la documentazione delle arti visive 
contemporanee, sia come portavoce 

di un’attività di ricerca e di informa-
zione capace di ampliare il pubblico 
interessato all’arte contemporanea. 
Per maggiori informazioni, consulta-
re le pagine del sito sotto riportato. 
Orario: martedì, mercoledì, venerdì e 
domenica, ore 11,00-19,00; giovedì 
e sabato, ore 11,00-22,00; chiuso il 

lunedì. Ingresso: intero 11,00 Euro; 
ridotto 7,00 Euro.

MAXXI - Museo nazionale delle arti  
del XXI secolo, via Guido Reni 4 A, 
00196 Roma; tel.06-39967350; 
e-mail: info@fondazionemaxxi.it; 
internet: www.fondazionemaxxi.it.  
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Manzanera - Io ho ricordi incredibili sull’Italia e potrei sta-
re qui ore a raccontarti tutto quello che ci è successo, ma
queste cose dovranno finire nel mio libro, anche perché ci
sono tanti episodi che non è opportuno raccontare in un’in-
tervista (Ride, NdR). Comunque sì, ho moltissimi ricordi ita-
liani, dal primo concerto del 1973 al Festival di Sanremo, al-
cune trasmissioni televisive, gli amici musicisti come Edoar-
do De Crescenzo e Pino Daniele. È inutile ripetere che è mol-
to bello stare da voi.

IS - E tu, Lucho, sei già stato in Italia?
Brieva - Sì, io vado tutti gli anni a Firenze e in Toscana da
alcuni amici e senza dubbio sono affascinato dalla cultura
italiana, dalla cucina che è la migliore del mondo…
Manzanera - Mi ero dimenticato di dire che sono stato non
molto tempo fa a Roma con David Gilmour dei Pink Floyd per
un concerto molto intenso…

IS - Terminiamo quindi con il nuovo disco: avete già delle can-
zoni in mente?
Brieva - Stiamo già lavorando: raccogliamo il materiale,
prendiamo appunti…

Manzanera - L’ importante è che l’idea del secondo capitolo
ce l’abbiamo già: i due “Corronchos” fanno un gran tour fuo-
ri dalla Colombia, attraverso tutti gli stati del Sud America,
e alla fine del loro viaggio arrivano negli Stati Uniti. Sarà
molto divertente perchè i due incontreranno musicisti in
ogni paese che suonano tango in Argentina, il joropo in Ve-
nezuela e il samba in Brasile, passando poi ovviamente an-
che per il Messico.
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Netmage supera i dieci anni di attività e si conferma il
maggior appuntamento nazionale dei live media con-
temporanei, cioè di quelle forme di produzione  artisti-
ca che si situano ai confini della musica, del cinema e
della performance.
Netmage nasce da una costola del Link Project, luogo
che, fin dai primi anni Novanta, ha rappresentato il di-
venire delle arti a confronto con una realtà materiale e
immateriale in trasformazione fulminea e radicale. 
Un’installazione di Massimiliano Nazzi accompagna i
tre giorni del festival, dal 20 al 22 gennaio.
Sono macchine sonore, ready-made assemblati a parti-
re da vecchi elettrodomestici (lavatrici, ventilatori,
asciugacapelli e motori elettrici di varia provenienza) e
preparati con fili metallici, leve, ingegnosi dispositivi
che danno origine a reazioni meccaniche. 
In un’altra sala dell’antico palazzo che ospita Netmage
11 Barokthegreat e Michiel Klein sono impegnati in una
performance audiovisuale che utilizza proiezione, live
cinema e frequenze elettroniche, alla ricerca di riverbe-
razioni geometriche dello spazio.
Criptofonia degli italiani Zapruder completa il program-
ma della prima serata con una performance che vede in
scena otto suonatori di frusta impegnati a scandire con
il loro strumento il ritmo di una polka che ascoltano in
cuffia, non udita dal pubblico. Il suono è ripreso dai
microfoni e restituito non in sincrono, generando un
processo di phasing in progressivo addensamento e
sfasamento ritmico che ricorda i primi lavori di Steve
Reich. Il crepitio dei colpi che si succedono sempre più
fitti, sostenuto da lunghi drones di organo elettrico,
arriva a un risultato di violenza sonica inimmaginabile,
dove la fisicità dei gesti dei “frustatori” ne amplifica

ulteriormente il senso.
La terza e conclusiva serata si spinge nella notte ben
oltre le possibilità fisiche di un nostro coinvolgimento.
Riusciamo ad assistere al bel lavoro dei tedeschi Tho-
mas Koner e Jurgen Reble, Camera obscura, un viaggio
di stupefacente visionarietà cromatica nelle viscere
della materia. Di seguito è l’allucinazione di immagini
amatoriali del Carnevale di Viareggio sonorizzate da
una potente iniezione lisergica del quartetto In Zaire.
Per finire, almeno per noi, con The Room, dove la quo-
tidianità di spazi testimoni del residuo dell’attività
umana si trasforma in archivio di attività singolari e ca-
suali che spesso il nostro sguardo trascura. E che solo
la macchina riesce a cogliere e fissare, costringendo e
forzando l’immaginazione e la percezione in uno spazio
tra sublime e quotidiano. (Marco Dalpane)
Foto © Silvia Boschiero

NETMAGE 11
Il racconto del Festival bolognese
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